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PN Giovani Donne e Lavoro FSE 2021-2027 

Operare nella tripla transizione 
L’Obiettivo dell’Indagine Inapp

Queste sfide richiedono un aggiornamento di 
sistema non un semplice aggiustamento procedurale 

Nell’ambito del PN Giovani, Donne e 
Lavoro, l’Inapp ha analizzato i processi 

territoriali legati al collocamento 
mirato che hanno evidenziato l’urgenza 

di reti cooperative stabili tra servizi 
lavorativi, sociali , sanitari e educativi 
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PN Giovani Donne e Lavoro FSE 2021-2027 

Metodologia 

Ricognizione documentale da siti e letteratura 

Realizzazione di 153 interviste a:
referenti di Uffici Scolastici Regionali e assimilati, 
figure strumentali per l’inclusione di Istituti tecnici e 
professionali; 
figure dirigenziali e di coordinamento in Centri di 
formazione professionale  

La transizione scuola-lavoro 
dei giovani con disabilità 

L’integrazione territoriale e 
la  governance dei servizi 

Ricognizione documentale da siti e letteratura 

Realizzazione di 18 interviste ai referenti 
Regionali 

Realizzazione di 38 focus group con stakeholder  





IL PARADOSSO DELL’INCLUSIONE SCOLASTICA 

87%

L’INTENTO INCLUSIVO

Tasso di partecipazione 
degli studenti con 
disabilità ai PCTO 
Segnale positivo di un 
contatto precoce con il 
mondo produttivo.
Tuttavia , il 12% ne resta 
escluso 

57.000

Il DEFICIT INFRASTRUTTURALE

Docenti di sostegno 
attualmente privi di 
formazione specialistica, 
nonostante il tasso di 
specializzazione sia salito al 
78% . 
La discontinuità didattica 
limita la qualità dei percorsi di 
transizione.



IL CAMBIO DI PARADIGMA
DALLA CONFORMITA’ ALL’ECOSISTEMA

D.LGS. 62/2024LEGGE 68/1999

Bio-psico-sociale
(ICF – interazione persona  
e ambiente)

Medico- assistenziale 
(condizione da 
compensare)

MODELLO CONCETTUALE

Creazione di valore e 
sostenibilità organizzativa 

Obbligo normativo e quote 
di riserva

LOGICA DI INSERIMENTO

Reti territoriali integrate e 
stabili 

Interventi isolati e 
frammentati

STRUTTURA DEI SERVIZI 

LA DISABILITA’ NON E’ PIU’ UNA CONDIZIONE INDIVIDUALE DA 
COMPENSARE, MA IL RISULTATO DELL’INTERAZIONE TRA LA PERSONA 

E IL CONTESTO





UN SISTEMA A GEOMETRIA VARIABILE 

Affidamento 
al capitale 
relazionale 

Vulnerabilità 
strutturale 

Linguaggi 
non allineati 

IL RISULTATO E’ UNA DISUGUAGLIANZA TERRITORIALE 
NELLE OPPORTUNITA’ OFFERTE AI GIOVANI IN USCITA 

DAL SISTEMA SCOLASTICO 







Continuità 
informativa

La 
digitalizzazione 

come ponte  

Regia sistemica

Il ruolo chiave 
del Disability

Manager  

Governance 
strutturale

Oltre le 
iniziative 

episodiche 

Tre priorità strategiche per il futuro del sistema 

Trasformare le buone pratiche locali in un modello nazionale 
integrato, capace di garantire equità e sostenibilità 





Il Disability Manager come orchestratore di sistema 

Non una semplice funzione 
amministrativa ma una figura di 
raccordo stabile

DISABILITY
MANAGER 

Azienda 
Supporta la 
flessibilità 

organizzativa  e 
relazionale 

Centri per 
l’Impiego 

Assicura la fluidità 
del matching  tra le 

capacità 
dell’individuo e  i 

fabbisogni del 
mercato locale 

SCUOLA 
Monitora le 
competenze  

emergenti dal PEI 

FAMIGLIA 
Agisce come 
mediatore di 
fiducia  per 
abbattere le 

barriere culturali 



Costruire una governance interistituzionale stabile 

Dal capitale relazionale ai 
protocolli codificati 
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